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Circ. n.273     del 26.05.2025 

Agli studenti del TRIENNIO 

Alle famiglie 

Ai docenti 

OGGETTO: Nuove disposizioni Legge 150/2024 per  l’attribuzione del credito 
scolastico  

Il credito è un punteggio attribuito per ogni anno di corso del triennio e concorre alla 
determinazione del punteggio finale dell’esame di Stato. 

  Il Decreto Legislativo 62/2017 stabilisce che il credito può arrivare fino a 40 punti 
nel triennio e le prove di esame fino a 60 punti, per un totale di massimo 100/100, a 
cui può essere aggiunta la lode per coloro che hanno conseguito il massimo del 
credito e dei punteggi nelle prove d’esame. 

Il credito scolastico è dato dalla media dei voti e permette di stabilire l’appartenenza 
alla fascia.  
Tabella A allegata al Decreto Legislativo 62/2017 

  TABELLA 
Attribuzione credito scolastico

Media dei 
voti

Fasce di 
credito 
III ANNO

Fasce di 
credito 
IV ANNO

Fasce di 
credito 
V ANNO

M < 6 - - 7-8

M=6 7-8 8-9 9-10

6 < M ≤ 7 8-9 9-10 10-11



La valutazione sul comportamento concorre alla determinazione del credito 
scolastico (Legge 150/2024 art. 11, c. 1) nel modo seguente per tutte le classi del 
triennio:  
il punteggio più alto nell'ambito della fascia di attribuzione del credito scolastico 
potrà essere attribuito unicamente qualora il voto di comportamento assegnato sia 
pari o superiore a nove decimi. 

Rimangono valide le indicazioni per il massimo e minimo della fascia stabilite dal 
PTOF d’Istituto (2022-25) a partire dal 9 in condotta, con un voto inferiore a 9  si 
applica il minimo della fascia per la nuova legge 150/2024. 

▪ nelle tre fasce previste tra la media del 6 e la media dell’8, se il punteggio della media è eguale 
o maggiore a metà dell’oscillazione prevista, si attribuisce il punteggio superiore. In caso contrario, 
purché l’assiduità della frequenza scolastica, l’interesse e l’impegno siano stati almeno sufficienti, 
si attribuisce ulteriore punteggio, sia per la partecipazione alle attività complementari ed integrative, 
sia per eventuali crediti formativi. Anche in questo caso, se il punteggio risultante è eguale o 
maggiore a metà dell’oscillazione prevista, si attribuisce il punteggio superiore, altrimenti si 
attribuisce quello inferiore. In caso di voto di consiglio negli scrutini di giugno, si attribuisce 
comunque il punteggio minore della fascia; 
 ▪ nella fascia di merito 8-9 verrà attribuito il massimo della fascia, se il punteggio è uguale o 
maggiore a 8,20, fatti salvi i requisiti relativi all’assiduità della frequenza scolastica, all’interesse e 
alla partecipazione al dialogo educativo, ammesso che nello scrutinio finale non ci siano state, in 
nessuna disciplina, proposte di voto insufficienti;  
▪ nella fascia di merito 9-10 verrà conseguito il massimo della fascia, se il punteggio è uguale o  
maggiore a 9,10, fatti salvi i requisiti relativi all’assiduità della frequenza scolastica, all’interesse e 
alla partecipazione al dialogo educativo e ammesso che nello scrutinio finale non ci siano state, in 
nessuna disciplina, proposte di voto insufficienti;  
▪ non si attribuisce in nessun caso il punteggio superiore della fascia individuata dalla media  
dei voti nel caso di alunni promossi dopo aver avuto sospensione del giudizio, quando la 
promozione è avvenuta con difformità tra il voto proposto dal docente della materia e il voto 
ottenuto.  

CHE COSA E’ IL CREDITO FORMATIVO  ( da considerare solo per studenti con 9 in 
condotta) 
Con la nuova legge 150/2024 il credito formativo avrà un valore solo se in condotta 
sarà riportato un voto uguale o superiore a 9, altrimenti sarà attribuito il minimo 
della fascia e non verranno tenuti in considerazione i crediti formativi. 

7 < M ≤ 8 9-10 10-11 11-12

8 < M ≤ 9 10-11 11-12 13-14

9 < M ≤ 10 11-12 12-13 14-15



Per  credito formativo dovrà  essere compilato il modulo allegato alla presente 
circolare e consegnato al coordinatore di classe insieme agli attestati e certificazioni.  
Il termine di presentazione è il 31 maggio. 

Il credito formativo permette di variare di un punto all’interno della fascia, ma non 
di passare ad altra fascia e si riferisce ad attività extrascolastiche o partecipazione a  
progetti della scuola . Solo il credito scolastico permette il passaggio ad altra fascia 
attraverso la media dei voti. 
Il Collegio dei docenti nel Ptof ha poi stabilito dei criteri per l’attribuzione all’interno 
della stessa fascia sulla variazione di un punto, per il credito formativo, come di 
seguito elencato. 
a)  per la partecipazione a una delle discipline opzionali o una delle attività 
extracurricolari previste dal PTOF, certificata dall’insegnante referente. Le attività 
dovranno essere frequentate almeno al 75% delle ore programmate.  

b)  Per qualificate esperienze fatte e titoli conseguiti fuori dalla scuola.  

Ai fini dell’attribuzione del credito formativo sono considerati validi i seguenti titoli, 
coerenti con il curriculum e con gli indirizzi di studio:  

1.   superamento degli esami di certificazione delle lingue, con livello minimo B1 e A2 
nella terza lingua; ICDL patente europea del computer 

 2.   licenza di teoria e solfeggio presso i Conservatori di musica e diplomi di esami 
intermedi; 

3. riconoscimenti, premi e qualificazioni in concorsi e certamina;  

4.    partecipazione ad attività agonistiche certificate da società affiliate a federazioni 
nazionali; 

 5.   prolungate attività di volontariato e cooperazione presso enti e associazioni 
ONLUS.  

Come deliberato dal Collegio dei Docenti durante la seduta del 15/12/2021, il 
punteggio attribuito per le attività sopra riportate corrisponde a 0,50.  

Annualmente viene valutata un’unica attività ai fini dell’attribuzione del credito 
formativo. 

La Dirigente scolastica 



 Gabriella Giuliani 
firma omessa ai sensi art. 3, comma 2 del D.to Lgs 39/93  




